
B ergamo maglia nera della giu-
stizia civile. Secondo Confarti-

gianato, qui un processo di primo
grado dura in media 370 giorni, a
Mantova la metà: 184. Già azzoppa-
te dalla crisi, le nostre aziende si
trovano a competere con un�enor-
me palla al piede: l�incapacità di
far valere i propri diritti di fronte a
un giudice in tempi ragionevoli. E
così la lentezza esasperante delle
cause favorisce la concorrenza slea-
le delle imprese.
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Bergamo

La maglia nera delle cause civili
Il caso A Bergamo servono 370 giorni per il 1�grado, a Mantova la metà

Caso omofobia

Il premier a Bergamo: una lotta che non si vince con parole vuote
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Fisco, Monti contestato rilancia

Il sindaco di Treviglio:
nessun diritto negato

Applausi e qualche insulto al giuramento dei cadetti. Fa discutere l•aereo antipremier della Lega

Nembro

di RICCARDO NISOLI

Verso le Olimpiadi

bergamo.corriere.it

Fumogeni e slogan
Protesta a distanza

Quei 43 fucilati
nella babele
di fine conflitto

Assuefazione
ai furti dannosa
I dati sono
allarmanti

TRA PIAZZA E PROPAGANDA

«Io, autista
dell�imperatore
giapponese»

«Mio figlio
cadetto
antimafia»

Se la crisi
ci fa immaginare
una grigliata
in carrozza

A PAGINA 10 Tiraboschi

Marcia partigiana per opporsi alla celebrazione fascista
La storia

Il Sentierone

di FABIO FINAZZI

di ROSANNA SCARDI

SCIENZIATI
RIENTRARE
¨ DIFFICILE

Rosaria Schifani

Diario del pendolare
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LE VERA SFIDA
PER IL NORD

Bruno Alberti, 92 anni, si
emoziona ancora
ricordando l�estate del
1952, quando lavorava
come autista all�ambasciata
giapponese a Helsinki e
conobbe il principe
Akihito, oggi imperatore
del Sol Levante.
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T anti lavorano per un
«controesodo» dei

cervelli italiani in fuga
all�estero: l�università di
Bologna, in partnership
con Banca Intesa e
Unicredit, lancerà bandi in
estate; l�istituto nazionale
di astrofisica ha varato
Astrofit per il rientro di 14
astronomi (di cui 8
italiani) che hanno fatto
esperienza fuori
dall�Europa; l�Associazione
per la ricerca sul cancro
finanzia progetti di ricerca
di scienziati sotto i 35
anni che «hanno fatto
fortuna» all�estero.

CONTINUA A PAGINA 11
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L�allarme Messa con padre Tam. I «Ribelli della Montagna»: è apologia. Scritte a Lovere

In quella mattina del 28
aprile 1945 a Rovetta c• erano
«gli ultimi fuochi», come
hanno intitolato il loro libro,
che ricostruisce il
controverso episodio di
Rovetta, Angelo Bendotti ed
Elisabetta Ruffini dell•Isrec.

CONTINUA A PAGINA 5

di PINO BELLERI

I Jefferson Airplane
rivivono con Kaukonen

di FRANCA PORCIANI

Vent•anni fa, le parole di
Rosaria Costa sono
diventate un simbolo
antimafia: «Vi perdono,
ma vi dovete
inginocchiare». Era la
vedova ventenne di Vito
Schifani, agente morto
con Falcone. Ora il figlio
è cadetto nella Finanza.
Lei era presente ieri in
tribuna: «Questo giorno
è una vittoria».
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di BEPPE FUMAGALLI

Il velocista Marco Vistalli:
«Corro contro il tempo»

Morti di Rovetta, corteo ad alta tensione

di STEFANO RAVASCHIO

L a contestazione a
Monti c•è stata, dun-
que. In piazza, in cie-
lo e sullo sfondo del-

la cerimonia di giuramento
dei cadetti. Ma, al di là del-
l•indubbio effetto mediatico,
va ben inquadrata e pesata.
Per cominciare, dire che Ber-
gamo ha contestato il pre-
mier sarebbe un•insopporta-
bile forzatura. La scena, in
piazza, se l•è presa uno sparu-
to e chiassoso gruppetto di
una decina di cani sciolti di
dubbia appartenenza politi-
ca. Furibondi con i banchieri
e i massoni. Ma intanto era-
no appunto una decina. E
hanno avuto da contraltare
gli applausi convinti della tri-
buna.

In cielo si è visto poi svo-
lazzare il Piper della Lega
«Basta Monti-Basta tasse».
Nel suo piccolo, un colpo di
teatro. Non va tuttavia di-
menticato che in questi me-
si il palcoscenico dei lum-
bard è profondamente cam-
biato anche in terra bergama-
sca. Normale che un movi-
mento frastornato e a tratti
in stato confusionale cerchi
visibilità. Ma ne deve fare, la
Lega, di volteggi aerei per re-
cuperare i livelli di consenso
del tempo che fu. Infine, lo
sfondo: il corteo delle sini-
stre e dei centri sociali è ri-
masto bloccato in Porta Nuo-
va. In Piazza Vittorio Veneto
è giunta l•eco dei megafoni e
l•odore dei fumogeni. Senza
seri problemi di ordine pub-
blico. Il che, tutto sommato,
è buon sintomo di esercizio
democratico del dissenso.

Fin qui i rumors della pro-
testa, che certo il clima di fe-
sta ai cadetti della Finanza
un po• lo hanno guastato,
non fosse altro per la tensio-
ne che si respirava nell•aria.
Ma interessante, ci pare, è
stata soprattutto la reazione
del premier. A cui va dato at-
to, intanto, di non essersi
sottratto alla piazza nono-
stante manifestazioni e pos-
sibili proteste fossero annun-

ciate da giorni. E poi ha col-
pito la sua freddezza di nervi
non sprezzante. Ha risposto
al fastidio delle parole fuori
misura, cambiando in due o
tre occasioni l•intonazione
della voce: «La lotta all•eva-
sione fiscale non si fa con pa-
role vacue o gesti di prote-
sta». «È una crisi che viene
da lontano, questo va capito
non cercando distrazioni nel
vociare». Poi, pur sforzando-
si di volare alto nella difesa
delle istituzioni quanto il Pi-
per della Lega, l•affondo poli-
tico: «C•è chi crede di risolve-
re i problemi con superficia-
li istanze separatiste».

Infine, e questo è forse il
passaggio più significativo
per la platea a cui si è rivol-
to, la presa d•atto che un ma-
lumore reale c•è. «Noi cittadi-
ni dell•Italia settentrionale e
lombardi siamo spesso pena-
lizzati nella competitività in-
ternazionale delle nostre im-
prese dalle sacche di evasio-
ne che si annidano ovunque
e forse più in altre parti del
Paese che in questa». Come
dire: sono anch•io uno del
Nord, non posso essere con-
tro il Nord. Ma la lotta all•eva-
sione va portata fino in fon-
do, perché favorisce la «con-
correnza leale» ed è fattore
di crescita economica. E va
accompagnata dalla «riquali-
ficazione della spesa, dalla
lotta alla corruzione e da un
Fisco meno gravoso sulle im-
prese e sui cittadini».

Ecco, è quest•ultimo il ve-
ro punto di equilibrio, se vo-
gliamo la vera questione set-
tentrionale. Una questione
tutt•altro che «tecnica». E va
presa come una promessa
molto seria, su cui incalzare
il governo Monti nei prossi-
mi mesi, anche alla luce de-
gli appelli di imprenditori e
sindaci bergamaschi di varia
coloritura politica che si so-
no rincorsi nei giorni scorsi.
Altrimenti il «vociare» di
piazza rischia di diventare
confuso e un po• fuorviante.

' RIPRODUZIONE RISERVATA

La storia

di ANNA GANDOLFI
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Un corteo di sinistra, con oltre 500
persone, che attraversa il centro e fi-
schia il capo del governo da Porta
Nuova, dove c�Ł un cordone di poli-
zia imponente. Anche uno striscione
di Forza nuova sulle Mura. Ma alla fi-
ne nessun serio problema di ordine
pubblico.

A PAGINA 4 Di Landro

La tensione non Ł ancora so-
pita, 67 anni dopo. I 43 soldati
della Legione Tagliamento ven-
nero uccisi il 27 aprile del
1945, ma da allora quella dram-
matica pagina di storia Ł anco-
ra oggetto di confronto e di
scontro tra i nostalgici della Re-
pubblica sociale italiana e gli
antifascisti bergamaschi. Oggi
don Giulio Tam, sospeso a divi-
nis, celebrerà la Messa con i re-
duci al cimitero di Rovetta. Il
gruppo «Ribelli della Monta-
gna» si riunirà, invece, per
una marcia simbolica verso la
cima del monte Blum. «Non
entreremo a contatto con i fa-
scisti», dicono gli organizzato-
ri. Ma dall�altro fronte replica-
no: cercano solo lo scontro.

A PAGINA 5 Paravisi

In piazza Il premier Mario Monti passa in rassegna i cadetti dell�Accademia della Finanza

Bergamo-Irlanda

Il premier Mario Monti giunge a Ber-
gamo per il giuramento dei cadetti del-
la Finanza: «Non nascondiamoci � di-
ce � svolgendo il nostro compito».
Dalla piazza applausi ma anche conte-
stazioni. Lui replica: «Non Ł con le paro-
le vuote che si trovano risposte». Bac-
chettate ai leghisti, che hanno affittato
un aereo con striscione antipremier.
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L•AlbinoLeffe saluta la B
bloccando il Torino

L•intervistaIl 23enne ha abbandonato per i postumi della caduta nella tappa di Fano: «Ho stretto i denti per poter passare nella mia Berbenno»

Finisce 0-0 tra AlbinoLeffe e Torino nell•ultima
giornata del campionato di serie B. Contro i granata,
già promossi in serie A, i seriani a fatica riescono a

strappare un punto, ma concludono all•ultimo posto
in classifica. L•anno prossimo, novità societarie e del
calcioscommesse a parte, ripartiranno dalla LegaPro.

La sfida del quattrocentista Vistalli:
«Ho fiducia: sono vicino al minimo di 45••30»

A Roma
baby Granelli
si tuffa
nell•oro

Peluso crea
il Facebook
per calciatori

Piazza di Siena
Debutto
formidabile
per Capponi

2002

In privato
Nato il 3 ottobre 1987 Marco
Francesco Vistalli (foto) risiede
a Torre Boldone con mamma
e papà. Fa parte delle Fiamme
Oro Padova ed è iscritto alla
facoltà di Economia e
commercio (studia commercio
estero) dell•Università di

Bergamo
In pista
Il suo primo
successo lo ha
colto in
occasione dei
campionati
nazionali
universitari di
Pisa, nel maggio
2008. Sempre a
livello giovanile

l•atleta ha guadagnato una
medaglia d•argento ai
campionati europei under 23
nel 2009 a Kaunas in Lituania
nella staffetta 4X400. Vistalli è
il campione italiano assoluto
in carica nei 400 (lo è stato
anche nel 2010) e ha come
record personale il tempo di
45••38 ottenuto nella
semifinale degli Europei a
Barcellona due anni fa. La
prestazione è, attualmente, la
sesta di tutti i tempi a livello
nazionale. L•inizio di questa
stagione è stato positivo con
un 46••50 a Busto Arsizio nello
scorso weekend: una vittoria
nella fase regionale dei
Societari assoluti su pista che
ha contribuito all•Atletica
Bergamo di giocarsi le finali
del Gruppo Oro A

Il jolly a cinque cerchi potreb-
be essere il suo. Anzi il vero jol-
ly dell•atletica italiana potrebbe
essere lui, Marco Vistalli. Alla
domanda secca: «Quante possi-
bilità hai di staccare il biglietto
per Londra?» , il ventiquattren-
ne velocista, nato nell•Atletica
Bergamo, la butta sul pratico:
«Non è questione di probabili-
tà, ma di tempi. O li fai e vai o
non li fai e resti a casa». Equa-
zione semplicissima per la fac-
cenda delle qualificazioni olim-
piche che lo vedono tra gli out-
sider e che potrebbe titolarsi
«de minimis».
Trattasi, appun-
to, dei tempi mi-
nimi che rappre-
sentano il «mu-
ro» da abbattere
sui 400, la sua
specialità; il «mi-
nimo B» 45Ž90 Vi-
stalli lo aveva già
polverizzato lo
scorso anno. «Un
risultato che sarebbe bastato
nelle altre nazioni, ma non in
Italia», puntualizza, dove, l•asti-
cella del lasciapassare olimpio-
nico è messa sui 45Ž30, il «mini-
mo A». Dunque, è corsa contro
il tempo con questo score che
dovrà essere agguantato neces-
sariamente entro il 20 luglio.
Nell•esordio stagionale a Busto
Arsizio, il 20 maggio, il timing
si è fermato su un promettente
46Ž50. «Nelle ultime prestazio-
ni „ si rammarica Marco „ ho
calibrato male le forze. Sono
partito troppo veloce e, ad un
certo punto, non ne avevo più.
Il segreto sta nella distribuzio-
ne della gara». Non serve esse-
re veloci come lippe nei primi
duecento metri, o viceversa, in-
serire il turbo nella seconda par-
te della prestazione; la progres-
sione deve essere regolare, co-

me spingere sull•acceleratore.
«In questo senso, sono abba-
stanza sereno. Ho capito gli er-
rori di questa prima parte di sta-
gione e sto lavorando per cor-
reggere il tiro. Il tempo non mi
manca e sono abbastanza fidu-
cioso, le sensazioni sono buo-
ne». Un altro «busillis» riguar-
da la staffetta 4x400. Il team az-
zurro, di cui sono parte sicura
lo stesso Vistalli ed il siciliano
Licciardello (gli altri due com-
ponenti sono in via di nomina-
tion) deve, anche in questo ca-
so, rientrare entro il 16� posto

del ranking mondiale per poter
andare ai Giochi. «Attualmente
„ rimarca Marco „ siamo in-
torno alla ventesima posizione.
Facciamo segnare dei tempi
che sono migliorabili ma ogni
volta, per un motivo o per l•al-
tro, non ci riusciamo. I tempi,
nella staffetta, sono frutto di un
impegno, di una sintonia di
gruppo e se uno del quartetto
non è troppo in forma, o sba-
glia qualcosa, compromette il ri-
sultato finale».

Accanto a Vistalli c•è Alberto
Barbera, allenatore e amico al
tempo stesso, che lo segue da
sette anni. Il coach è anche il
personale motivatore di Marco
che, dopo un inverno intensissi-
mo con doppi turni di allena-
mento giornalieri, adesso si li-
mita ad una lunghissima sessio-
ne di training pomeridiano. «Il

calendario è già fissato, con
una serie di meeting a cui parte-
ciperò nelle prossime settima-
ne». Primo fra tutti il Golden
Gala, il meeting internazionale
che allo Stadio Olimpico di Ro-
ma il 31 maggio, vedrà brillare
stelle di prima grandezza del fir-
mamento dell•atletica leggera.

«È un test importantissimo, il
calore del pubblico ci darà una
marcia in più», conclude Mar-
co, che non lo ammetterebbe
mai («Sono superstizioso»),
ma sta già pensando a cosa met-
tere in valigia.

Donatella Tiraboschi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giro d•Italia, Locatelli più forte del ritiro:
«Ho capito di poter lottare col gruppo»

La corsa è stata una
bella esperienza:
il passaggio al
professionismo non
è stato traumatico

Sport

Bergamo Nuoto

La curiosità

Equitazione

��
L•anno
in cui Stefano Locatelli
inizia a correre
in bicicletta da esordiente
con la Pedale Brembillese

Contro il tempo

Laura Granelli continua a
raggiungere risultati
sorprendenti. Dopo i tre ori
raccolti qualche settimana fa
ai campionati italiani
categoria C1, la dodicenne
ha centrato due vittorie
(trampolino 1 metro e
piattaforma) al Foro Italico
di Roma al Trofeo Azzurri
d•Italia. Due primi posti in
attesa della gara di oggi
(trampolino 3 metri) con cui
Laura può rifare il «grande
slam» dopo Trieste. A questo
successo, per la Bergamo
Nuoto, si aggiungono le
prestazioni del giovanissimo
Cristian Zambito di 8 anni
(categoria C3) che ha vinto a
Genova domenica 13
maggio la seconda gara di
selezione per il centro nord
Italia, competizione per
accedere alle finali nazionali
dei migliori giovanissimi
tuffatori italiani, che si
svolgerà in «casa», al Centro
Sportivo Piscine Italcementi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un intero paese che scandi-
va il suo nome. Striscioni, ap-
plausi, incitamenti. L'eroe del
giorno non era la maglia rosa
Ryder Hesjedal. E nemmeno il
fuggitivo Rabottini o i vari Bas-
so, Scarponi o Rodriguez.

Domenica scorsa Berbenno
era tutta per Stefano Locatelli,
il neo professionista della Csf
Colnago, nato e cresciuto pro-
prio nel paese della Valle Ima-
gna e alla sua prima partecipa-
zione al Giro d•Italia che si
chiuderà oggi a Milano. «Incre-
dibile. In strada c'era tutto il pa-
ese: ho intravisto amici, cono-
scenti, vecchi compagni di
scuola e di gare. Sapevo che
Berbenno attendeva da anni il
passaggio del Giro e che qual-
cosa avrebbero preparato».

Di fatto, il suo primo Giro
d'Italia si è concluso proprio
quel giorno con l'arrivo a
Pian dei Resinelli. Poi ha deci-
so di ritirarti.

«Sì. Purtroppo i postumi del-
la caduta nella tappa di Fano
del 10 maggio sono stati decisi-
vi. Per il dolore faticavo a pren-
dere sonno, non riuscendo co-
sì a recuperare. Ho tenuto du-

ro per dieci giorni, sperando
che le cose sarebbero migliora-
te. Purtroppo non è stato così,
ma a Berbenno volevo arrivar-
ci, anche a costo di passarci a
piedi».

Dieci giorni senza sonno.
Un calvario questo primo Gi-
ro d'Italia.

«Ma no. È stata una bellissi-
ma esperienza. Il Giro è una
grande corsa e in gruppo ci sta-
vo bene. Tutto sommato il pas-
saggio tra i professionisti non
è stato così traumatico. Certo,
fare risultati è dura, ma ritmo
e distanza non sono esasperan-
ti. Merito dei quattro anni pas-
sati da dilettante: col senno di
poi, credo di aver fatto la scelta
giusta a non affrettare il mio ar-

rivo tra i professionisti».
Un passaggio che sembra-

va scritto nel destino fin dalle
categorie giovanili, quando
lei, Daniele Ratto e Paolo Lo-
catelli davate vita a duelli
ogni domenica. Cosa si ricor-
da di quegli anni?

«Mi ricordo che ho iniziato
a correre nel 2002 da Esordien-
te col Pedale Brembillese, spin-
to dalle imprese di Marco Pan-
tani. La mia prima bici era una
Huni in alluminio, quella in do-
tazione alla squadra. E il cicli-
smo era un gioco che si pone-
va dopo la scuola».

Al Pedale Brembillese è ri-
masto fino da allievo, poi?

«Sono passato nel biennio
degli juniores alla For3 e, da lì,

alla Colpack nei dilettanti, do-
ve sono rimasto quattro anni.
E ora eccomi alla Colnago».

Un racconto sintetico, so-
prattutto al netto dei successi
che si è portato a casa.

«Due vittorie alla Tre Giorni
Orobica da Juniores, e da dilet-
tante un secondo posto all'ita-
liano Under 23 a Pieve di Soli-
go, la vittoria del Palio del Re-
cioto, un quinto e un sesto po-
sto al GiroBio. Più piazzamenti
al Valli Cuneesi. Ma non chie-
detemi il numero di vittorie:
non le ho mai contate».

E ora? Qual è il sogno?
«Nessuno in particolare.

Ora devo solo fare esperienza e
crescere, così da capire quale
sarà la mia posizione nel grup-
po nei prossimi anni».

Quando la rivedremo in
strada?

«Non lo so. Forse agli Italia-
ni di fine giugno, oppure già al
Giro di Slovenia o a quello dell'
Austria. Intanto mi godo anco-
ra qualche giorno di riposo e le
serate con pizzata con gli ami-
ci di sempre».

Roberto Amaglio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il futuro dell•equitazione
italiana parla sempre più
bergamasco. Si conclude
oggi a Roma il Piazza di
Siena, una delle più
importanti manifestazioni
ippiche del nostro Paese, e
l•Italia ha terminato la
Coppa delle Nazioni al
quarto posto. Merito,
soprattutto, del
formidabile debutto
sull•ovale di Villa Borghese
della trevigliese Francesca
Capponi. La 24enne,
medaglia di bronzo a
squadre agli Europei
young rider del 2009 e
agente del Corpo Forestale
dal 2010, in sella a
Stallone, ha chiuso con un
doppio percorso netto
(ovvero senza penalità).
Senza dimenticare l•altro
«golden boy» dei cavalli,
Roberto Previtali che
durante la prima giornata
del concorso aveva chiuso
in terza posizione nella
prova «Winning round»,
con ostacoli di un metro e
quaranta. Previtali è
campione italiano «young
rider» e a marzo aveva
vinto la prima prova del
prestigioso Saut Hermès a
Parigi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un social network per
calciatori. L'idea non
arriva però né dalla
Silicon Valley né da
Harvard, storica
università statunitense da
cui è partita la stellare
carriera di Mark
Zuckerberg, il fondatore
di Facebook. Bensì da
Bergamo, più
precisamente dagli sforzi
di Federico Peluso, terzino
dell'Atalanta, che ha
deciso di creare un
circuito mirato a
migliorare lo scambio di
informazioni fra calciatori
professionisti.
Soccerplanet.it… questo il
nome del dominio scelto
dal romano … è pubblico
da tre settimane e molti
giocatori, dalla A alla Lega
Pro, hanno già risposto
all'invito. L'obiettivo
dichiarato è quello di
fornire uno strumento che
permetta uno scambio
rapido di informazioni
(dall'agenzia immobiliare
per la scelta della casa alla
babysitter), oltre alla
possibilità di rimanere in
contatto con i compagni
di squadra una volta
cambiata casacca. La
homepage racconta già
quello che il sito vuole
essere, almeno nelle
intenzioni. Una sorta di
spogliatoio virtuale dove
possono accedere
solamente i calciatori.
L'interazione con il
pubblico è perciò limitata,
almeno per il momento,
anche se un messaggio
avverte che verrà creata
una bacheca dove poter
discutere direttamente
con i calciatori. Nei
prossimi mesi, inoltre,
verranno lanciati anche
portali analoghi per altri
sport come basket, tennis
o rugby.

Andrea Losapio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sprint
Marco Vistalli, 24 anni,

è campione italiano
assoluto in carica sui 400

Debuttante Stefano Locatelli, 23 anni, della Colnago-Csf

La scheda

Il personaggioIl 23enne è in corsa per un posto alle Olimpiadi di Londra
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